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COMUNE di ORISTANO 
 

 
AVVISO PUBBLICO 

 

per la presentazione delle istanze di ammissione alla misura regionale 

REIS (Reddito di Inclusione Sociale) 

e altre misure di contrasto alla pandemia COVID-19 (D.G.R. 23/26 del 22.06.2021) 

ai sensi della Legge Regionale n. 18 del 02 agosto 2016 

 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E CITTADINANZA 
 
 

RENDE NOTO 
 

che sono aperti i termini per la presentazione delle istanze di ammissione alla misura regionale denominata REIS 

(Reddito di Inclusione Sociale) di cui alla Legge Regionale n. 18 del 02 agosto 2016 e ad altre misure di contrasto 

alla pandemia COVID-19 (D.G.R. 23/26 del 22.06.2021) nel rispetto delle modalità di attuazione definite nelle Linee 

Guida 2021-2023 approvate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 34/25 del 11 agosto 2021 e delle Linee di 

Indirizzo approvate con Deliberazione di Giunta Comunale n. 172 del 24/11/2021. 

 
Parte prima  - REIS  

Art. 1  Oggetto 
 

Il Reddito di Inclusione Sociale (REIS) è una misura regionale che prevede un sostegno per le famiglie che vivono una 

situazione di difficoltà economica, coordinata con lo strumento del R.D.C. (Reddito di cittadinanza) adottato a livello 

nazionale. 

Il Comune di Oristano effettua direttamente l'erogazione delle risorse ai destinatari, rispettando le priorità previste dalla 

Regione Sardegna e secondo graduatorie comunali che verranno predisposte sulla base dei criteri indicati nei 

successivi punti. 

 
Art. 2. Requisiti di accesso 

 
Possono accedere al REIS i nuclei familiari, anche unipersonali, ivi comprese le famiglie di fatto conviventi da 

almeno sei mesi che, all’atto della presentazione della richiesta, risultino in possesso dei requisiti di seguito elencati: 

1) Requisiti anagrafici 

- residenza nel Comune di Oristano; 

- residenza in Sardegna da almeno 24 mesi (tale requisito deve essere posseduto da almeno uno dei 

componenti del nucleo familiare al momento della presentazione della domanda). Si prescinde dal requisito 

della residenza protratta per ventiquattro mesi per gli emigrati di ritorno, e per i loro nuclei familiari. Per 

emigrato di ritorno si intende il cittadino che, avendo risieduto in altra Regione o altro Stato, faccia rientro in 

Sardegna; 

- cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

- per gli stranieri, regolare diritto di soggiorno; 

- titolarità di protezione internazionale (asilo politico, protezione sussidiaria). 
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2) Requisiti economici e patrimoniali 

 
- un Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE ordinario o corrente) non superiore a € 12.000; 

- un valore del patrimonio immobiliare, come definito a fini ISEE, diverso dalla casa di abitazione, non 

superiore alla soglia di € 40.000; 

- un valore del patrimonio mobiliare, come definito a fini ISEE non superiore a una soglia di euro 8.000,00, 

accresciuta di € 2.000,00 per ogni componente il nucleo familiare successivo al primo, fino ad un massimo di 

€ 12.000,00, incrementato di ulteriori € 1.000,00 per ogni figlio successivo al secondo; i predetti massimali sono 

ulteriormente incrementati di € 5.000,00 per ogni componente con disabilità e di € 7.500,00 per ogni componente 

in condizione di disabilità grave o non autosufficienza; 

- mancato possesso di: 

- autoveicoli immatricolati la prima volta nei 6 mesi antecedenti la richiesta, o autoveicoli di cilindrata superiore a 

1.600 cc oppure motoveicoli di cilindrata superiore a  250  cc,  immatricolati  la  prima  volta  nei  12  mesi  

antecedenti  (sono  esclusi  gli autoveicoli e/o motoveicoli per cui è prevista un'agevolazione fiscale in favore di 

persone con disabilità); 

- navi e imbarcazioni da diporto (art. 3 c.1, D.Lgs. n. 171/2005). 

 

Esclusivamente per i nuclei familiari in possesso di un ISEE ordinario compreso tra € 9.360,00 e € 12.000,00 

rientranti nella Priorità 4, ai sensi del successivo articolo 3 , oltre al possesso dei requisiti sopra descritti, 

dovranno avere un valore ISR (Indicatore della situazione reddituale) pari o inferiore alla soglia di povertà 

rideterminata annualmente dall’ISTAT, articolata per fasce secondo la specifica tabella di seguito riportata che tiene 

conto della diversa ampiezza dei nuclei familiari richiedenti: 

 

Ampiezza famiglia Coefficienti Soglia povertà mensile Soglia povertà annuale 

1 componente 0,60 656,97 7.883,64 

2 componenti 1,00 1.094,95 13.139,40 

3 componenti 1,33 1.456,28 17.475,36 

4 componenti 1,63 1.784,77 21.417,24 

5 componenti 1,90 2.080,40 24.964,80 

6 componenti 2,16 2.365,09 28.381,08 

7 componenti e + 2,40 2.627,88 31.534,56 

 
 

3) Incompatibilità con Reddito di Cittadinanza (R.d.C.) e altre misure: 

In linea generale R.D.C. – Reddito di Emergenza (REM) e REIS sono incompatibili. 

Se sussistono i requisiti per accedere alla misura R.D.C. l’istanza per il REIS non è ammissibile. Tale incompatibilità 

riguarda anche i casi in cui la persona non abbia ancora presentato formale istanza R.D.C./REM.  

In deroga a tale principio, il cittadino che percepisce R.D.C./REM potrà accedere al REIS solo se l’ammontare della 

misura nazionale è inferiore ad € 100,00 mensili. Tale soglia è incrementata di € 100,00 per ogni figlio minore. Per i 

nuclei composti da 4 o più minori il limite di accesso è determinato in € 455,00 mensili.  
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Con riferimento ai casi sopra riportati il valore dei sussidi da erogarsi deve essere destinato, da parte del nucleo 

familiare beneficiario, a sostenere una o più delle spese sociali ed assistenziali così come dettagliato all’articolo 2 Linee 

Guida REIS regionali per il triennio 2021-2023.  

 
Art. 3 Entità del beneficio economico REIS e priorità di erogazione 

 
 
L'art. 1.2 delle Linne Guida regionali, stabilisce che gli importi del REIS 2021 sono definiti in ragione del valore ISEE e 

del numero dei componenti il nucleo familiare secondo quanto indicato nelle seguenti tabelle: 

 

Priorità 1: ISEE euro 0 – 3.000 
 

NUMERO COMPONENTI IMPORTO CONTRIBUTO 

MENSILE 

IMPORTO 

CONTRIBUTO  

SEMESTRALE 

SEMESTRALE 

1 € 275,00 € 1.650,00 

2 € 350,00 € 2.100,00 

3 € 425,00 € 2.550,00 

4 e più € 455,00 € 2.730,00 

 
 
Priorità 2: ISEE euro 3.001 – 6.000 

 

NUMERO COMPONENTI IMPORTO CONTRIBUTO 

MENSILE 

IMPORTO CONTRIBUTO 

SEMESTRALE 

1 € 225,00 € 1.350,00 

2 € 300,00 € 1.800,00 

3 € 375,00 € 2.250,00 

4 e più € 405,00 € 2.430,00 

 
 

Priorità 3: ISEE euro 6.001 – 9.360  
 
 

NUMERO COMPONENTI IMPORTO CONTRIBUTO 

MENSILE 

IMPORTO CONTRIBUTO 

SEMESTRALE 

1 € 140,00 €     840,00 

2 € 215,00 € 1.290,00 

3 € 290,00 € 1.740,00 

4 e più € 320,00 € 1.920,00 
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Priorità 4: ISEE euro 9.360 fino a 12.000 

 

NUMERO COMPONENTI IMPORTO CONTRIBUTO 

MENSILE 

IMPORTO CONTRIBUTO 

SEMESTRALE 

1 €    90,00 €     540,00 

2 € 165,00 €     990,00 

3 € 240,00 € 1.440,00 

4 e più € 270,00 € 1.620,00 

 
 

Sub- priorità in relazione alle caratteristiche del nucleo familiare 
 
All'interno di ogni priorità ISEE, le risorse sono erogate in base alle seguenti sub-priorità: 
 
1)  famiglie, anche unipersonali, senza dimora; 
 
2)  famiglie composte da 6 persone e più (risultanti da stato di famiglia); 
 
3)  famiglie composte da 1 o più persone over 50 con figli a carico disoccupati; 
 
4)   coppie sposate o di fatto registrate, conviventi da almeno 6 mesi e composte da g iovani che non abbiano 

superato i 40 anni di età; 

5)  famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali. 
 
 
 
L'importo REIS verrà riconosciuto per 6 mesi, eventualmente rinnovabili per ulteriori 6 mesi in funzione della 

disponibilità di risorse residue e, in ogni caso, previa riapertura della procedura e rivalutazione dei requisiti di accesso, 

secondo modalità che verranno definite con successive avviso pubblico. 

 
Art. 4 Progetti personalizzati di inclusione attiva 

 

Il REIS, ai sensi dell’art. 2 c. 3 della L.R. 18/2016, “consiste in un patto tra la Regione ed il  

beneficiario, esteso all’intero nucleo familiare, che prevede la partecipazione ad un percorso finalizzato 

all’emancipazione dell’individuo affinché sia in seguito in grado di adoperarsi per garantire a sé stesso ed alla propria 

famiglia un’esistenza dignitosa e un’autosufficienza economica”. 

 

Il progetto di inclusione attiva è definito a fronte dei reali bisogni delle famiglie attraverso la loro presa in carico 

professionale. Riguarda, pertanto, l’intero nucleo familiare e deve prevedere specifici impegni sulla base di una 

valutazione delle problematiche e dei bisogni che investono le diverse dimensioni: le condizioni personali e sociali, la 

situazione economica, la situazione lavorativa e il profilo di occupabilità, l’educazione, l’istruzione, la formazione, la 

condizione abitativa, le reti familiari, di prossimità e sociali.  

La concessione del sussidio economico riconosciuto al nucleo familiare potrà avvenire solo contestualmente all’avvio del 

progetto di inclusione attiva, fatta salva la possibilità per l’Ente, in presenza di difficoltà oggettive, legate anche alle 

restrizioni imposte dalla pandemia Covid-19, di differire l’avvio dei progetti. La durata dei Progetti di inclusione potrà 

anche non corrispondere necessariamente a quella dell’erogazione del sussidio monetario. 

Per l’attuazione dei progetti potrà essere destinata una somma massima di € 3.000 a semestre per ciascun nucleo 

familiare fino ad un massimo di € 6.000,00 all’anno, qualora il sussidio economico venga risconosciuto anche per il 

secondo semestre. Sono in ogni caso escluse ulteriori erogazioni monetarie aggiuntive al sussidio REIS ad eccezione 

del “Premio Scuola” di cui al paragrafo 6 delle Linee Guida regionali. 
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In presenza di famiglie con minori in età scolare e in obbligo scolastico (tra i 6 e i 16 anni), il Comune potrà far rientrare 

nei costi per la realizzazione dei progetti per l’inclusione attiva, risorse da destinare in funzione dei risultati scolastici 

conseguiti dai figli. Il premio monetario è pari ad € 150,00 per ogni figlio che abbia conseguito, al termine dell’Anno 

Scolastico 2021 – 2022,  la votazione  così come disciplinata dall’art. 6 delle Linee Guida regionali. Il “Premio Scuola” 

verrà erogato a seguito di presentazione da parte del beneficiario del REIS, di autocertificazione attestante il 

conseguimento da parte dei minori della votazione scolastica.  

L’autocertificazione dovrà essere presentata all’Ufficio Servizi Sociali entro e non oltre il 31 Luglio 2022.  

Nell’ambito dei progetti di inclusione attiva, i beneficiari del REIS potranno svolgere servizi  a favore del la 

collettività. Tali servizi verranno organizzati dal Comune assicurando che le attività svolte non siano in alcun modo 

assimilabili al lavoro subordinato, parasubordianto o autonomo. Le attività previste dovranno intendersi complementari, a 

supporto e integrazione rispetto a quelle ordinariamente svolte dal Comune e dagli enti coinvolti. 

 

Art. 5 Eccezioni al vincolo della partecipazione ai progetti di inclusione attiva 

Sono escluse dal vincolo della partecipazione ad un progetto di inclusione attiva, le seguenti tipologie di beneficiari:  

1) famiglie composte da soli anziani di età superiore ai 70 anni, di cui almeno uno con certificazione d’invalidità grave 

superiore al 90%;  

2) famiglie che hanno tra i loro componenti persone destinatarie dei sussidi previste dalla L.R. n. 20/1997 per le quali, in 

raccordo con i competenti servizi sanitari, potrebbe essere comunque valutata l’opportunità del loro coinvolgimento nei 

progetti;  

3) famiglie in cui i compiti di cura e istruzione dei figli o l’attività di cura e assistenza rivolta ai familiari con disabilità grave 

renda impossibile lo svolgimento di un’attività extradomestica, così come valutato dal Servizio Sociale Professionale. 

 

Art. 6 Doveri dei beneficiari e sospensione dell’erogazione del REIS 

Pena la sospensione dell’erogazione del R.E.I.S. per almeno sei mesi, i beneficiari partecipano a percorsi di politiche 

attive del lavoro, non rifiutano più di due offerte di lavoro proposte dai Centri per l’impiego e dai Servizi Sociali comunal i 

se non in presenza di gravi e comprovati motivi e assicurano l’adempimento del dovere di istruzione-formazione da parte 

dei minori presenti nel nucleo familiare.  

I beneficiari del R.E.I.S. hanno l’obbligo di comunicare al Servizio Sociale ogni variazione della 

mutata composizione del nucleo familiare e/o della situazione reddituale e patrimoniale, intervenuta successivamente 

alla presentazione della domanda.  

Qualora un cittadino beneficiario del R.E.I.S. diventi beneficiario del R.D.C. durante il periodo di fruizione della misura 

regionale, è tenuto a darne immediata comunicazione al fine di consentire la sospensione del contributo REIS. Il 

beneficiario è altresì obbligato a comunicare le eventuali variazioni intervenute nell'importo della misura nazionale 

nell'ipotesi in cui le stesse determinino il superamento della soglia massima prevista per l'accesso alla misura regionale. 

Nel caso in cui tale comunicazione avvenga tardivamente e il cittadino abbia percepito entrambi i contributi (REIS e 

R.D.C.), i sussidi REIS dovranno essere immediatamente restituiti al Comune, secondo le modalità che verranno 

comunicate dagli uffici. 

Ai beneficiari è fatto divieto di utilizzare il contributo per l’acquisto di tabacco, alcool e qualsiasi prodotto legato al g ioco 

d’azzardo. Limitatamente ai beneficiari titolari di R.D.C., lo stesso contributo dovrà altresì obbligatoriamente essere 

destinato a sostenere una o più delle spese sociali e assistenziali indicate nelle Linee Guida regionali all’art. 2).  

I beneficiari del REIS e titolari del R.D.C., al fine di attestare il corretto utilizzo del contributo, sono tenuti a trasmettere al 

Comune di Oristano la documentazione comprovante la spesa sostenuta (scontrini, fatture, ricevute o altro documento 

utile). La documentazione suddetta dovrà essere trasmessa con cadenza trimestrale avendo cura di indicare l’oggetto 

“Documentazione contributo REIS”. La mancata presentazione della suddetta documentazione comporterà l’interruzione 

dell’erogazione del beneficio per le quote residuali. 
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Parte seconda:  ALTRI INTERVENTI DI CONTRASTO ALLA PANDEMIA COVID-19. 

  

Tali interventi si rivolgono prioritariamente a favore dei nuclei familiari, che non hanno i requisiti per accedere al REIS e 

al R.D.C. (o ad altre forme di aiuto) e che si trovano, a causa delle conseguenze economico sociali della pandemia 

Covid-19, in una situazione di disagio socio-economico, comprese le famiglie che si rivolgono per la prima volta ai Servizi 

Sociali. 

 

DESTINATARI: 

Potranno beneficiare degli interventi economici: 

- le persone e le famiglie residenti e domiciliate nel territorio del Comune di Oristano, che abbiano avuto un 

peggioramento della loro situazione economica (anche dal confronto tra ISEE ordinario e ISEE corrente) il cui ISEE 

non superi i € 15.000,00; 

- gli adulti, esclusi dal mercato del lavoro da più di 24 mesi, che convivono con genitori pensionati, su valutazione del 

Servizio Sociale Professionale. Per tali situazioni sarà vincolante la partecipazione ad un progetto di attivazione 

sociale privilegiando percorsi di inclusione lavorativa. 

 

L’intervento prevede: 

- l’erogazione di un sussidio economico che non potrà in ogni caso superare gli importi e la durata massima stabiliti 

per il REIS nel presente bando, considerando l’ultima fascia di ISEE ovvero quella tra i 12.000,00 e 15.000,00, con i 

criteri e gli importi già definiti per la priorità 4. 

 

I cittadini potranno presentare istanza a sportello, fino ad esaurimento dei fondi fruibili per la presente finalità, che si 

intenderanno pertanto vincolati ad “Altri interventi di contrasto alla pandemia”. 

La valutazione dello stato di bisogno avverrà tenedo conto della condizione socio-economica di base (definita 

dall’ISEE secondo i criteri sopra riportati), sia attraverso la valutazione di fattori aggravanti la condizione di bisogno 

che tengano conto, a titolo esemplificativo: 

- della perdita del lavoro e/o riduzione consistente del proprio reddito familiare a causa delle conseguenze economico 

sociali della pandemia Covid-19; 

- della situazione sanitaria precaria in assenza o attesa dei relativi benefici economici con particolare attenzione ai 

pazienti colpiti dal Covid-19 dimessi dall’ospedale che hanno perso la propria autosufficienza e necessitano di 

assistenza domiciliare, le persone ricoverate e/o dimesse dall’ospedale che devono prendersi cura di un congiunto 

non autosufficiente o, nel caso di disabili, i minorenni/maggiorenni non capaci di provvedere a loro stessi e assistiti da 

parenti, per malattia o decesso dei genitori; 

- della modifica nelle proprie abitudini di vita a causa delle conseguenze economico e sociale della pandemia Covid-19 

(acquisti, accesso alle opportunità culturali, scolastiche, relazioni sociali, attività formative, accesso ai servizi non 

essenziali, ecc.); 

- della situazione abitativa incerta (rischio di sfratto, coabitazione, usufrutto temporaneo, difficoltà a sostenere le spese 

del canone di locazione o del mutuo, difficoltà a sostenere il pagamento delle utenze domestiche, ecc.); 

- delle situazioni di emarginazione sociale, o condizione di rischio sociale correlata a dipendenze, problematiche 

giudiziarie, ecc.; 

- della presenza di minori e/o anziani non autosufficienti; 

- dell’assenza di relazioni parentali considerabili “risorse” (familiari civilmente obbligati ex art. 433 c.c.); 

- ogni altro elemento di disagio aggravante la situazione di bisogno, valutato nel pieno rispetto della propria autonomia 

tecnico-professionale. 
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Possono, inoltre, essere concesse, sempre in modalità “a sportello”, integrazioni reddituali, anche in favore dei nuclei 

familiari soggetti a peggioramento della propria condizione a causa delle conseguenze economico sociali della 

pandemia Covid-19, che beneficiano del R.D.C., qualora l’importo del R.D.C. mensile percepito sia inferiore al valore 

REIS mensile che sarebbe stato riconosciuto, sulla base della composizione del nucleo familiar e dell’ISEE di 

riferimento così come stabilito dale Linee Guida regionali al paragrago 1.2. 

 

Art. 7 Procedura per la presentazione della domanda e cause di esclusione 

 

La domanda di partecipazione al REIS potrà essere presentata a decorrere dalla data di 

pubblicazione del presente Avviso fino al 31 Marzo 2022. 

La domanda e la documentazione allegata, potrà essere consegnata mediante: 

- TRASMISSIONE VIA MAIL all'indirizzo protocollo@comune.oristano.it avendo cura di 

allegare copia di un documento di identità in corso di validità;  

- TRASMISSIONE VIA PEC all'indirizzo istituzionale@pec.comune.oristano.it da una casella PEC intestata al 

richiedente. 

- CONSEGNA A MANO all’Ufficio Protocollo del Comune di Oristano, dal Lunedì al Venerdì dalle 09.00 alle 12.00, e il 

Martedì e Giovedì pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00. 

 

Il modulo di domanda (Allegato A), è disponibile sul sito internet del Comune di Oristano 

(www.comune.oristano.it), presso l’Informacittà e l’Ufficio Relazione con il Pubblico.  

La presentazione di moduli incompleti, ossia privi di una o più pagine, non debitamente compilati in ogni loro 

parte o non firmati, determina l'esclusione dal procedimento. 

 

La domanda, a pena di esclusione, dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

1) Autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione e le informazioni richieste ai fini 

dell'ammissione al beneficio (Allegato A);  

2) Copia di documento d’identità in corso di validità del richiedente;  

3) Per i cittadini non comunitari: copia del permesso di soggiorno CE in corso di validità; 

4) Certificazione Isee 2022. 

 

Nell’ipotesi in cui il richiedente non provveda alla consegna dell’Isee, sarà cura dell’Ufficio Servizi Sociali acquisire la 

Certificazione dalla Banca Dati INPS.  

I cittadini esclusi dal vincolo della partecipazione ad un progetto di inclusione attiva provvederanno a presentare la 

documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al precedente art. 5 a seguito di ammissione alla misura, nei 

tempi e modi che verranno indicati dal Servizio Sociale Professionale. 

La domanda dovrà essere presentata da un solo componente del nucleo familiare. Nell’ipotesi in cui pervengano istanze 

diverse da parte di più componenti del medesimo nucleo familiare, sarà ritenuta ammissibile solamente una domanda, 

dando preferenza, nella scelta, a quella pervenuta cronologicamente prima, sulla base della data e dell’ora di arrivo al 

Protocollo Generale dell’Ente. 

  Sono esclusi dal programma coloro che rilascino false dichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000. 

Relativamente alla presentazione delle istanze di cui alla parte seconda del presente avviso, denominata “Altri interventi 

di contrasto alla pandemia covid-19”, le istanze saranno gestite “a sportello” e pertanto la domanda potrà essere 

presentata oltre la scadenza soprafissata e comunque fino al cessare dell’emergenza sanitaria e/o fino ad esaurimento 

dei fondi a disposizione, sempre con le stesse modalità di cui sopra. 
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Per informazioni e chiarimenti i cittadini interessati potranno contattare:  

- l’Ufficio Relazioni con il Pubblico tutti i giorni al seguente recapito 0783-791337; 

- il Servizio Informacittà tutti i giorni al seguente recapito: 0783-791628. 

 
      Art. 8 Esito del procedimento 

 
Dell’esito del procedimento verrà data comunicazione sul sito del Comune di Oristano all’indirizzo 

https://www.comune.oristano.it.  Per   ciascun   cittadino   inserito   nell'elenco,   nel   rispetto   della normativa  in  

materia  di  tutela  dei  dati personali  di  cui  al  G.D.P.R.  679/2016  “Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati”, sarà indicato il numero di protocollo,  la data dell'istanza, la fascia  di  priorità  e  l’importo complessivamente 

riconosciuto. La  pubblicazione  sul  sito  assolve all’obbligo  di  comunicazione  posto  a  carico  dell’Ente  

riguardante l’esito del procedimento per ciascuno degli interessati. 

Art. 9 Cause di esclusione e revoca del beneficio 
 
Sono esclusi dal procedimento coloro che: 

- rilascino false dichiarazioni, ai sensi del DPR 445/2000; 

- presentino moduli incompleti, non firmati e/o non debitamente compilati in ogni loro parte; 

- risultino privi dei requisiti previsti dalla L.R. n. 18/2016 e dalle Linee Guida regionali del REIS; 

- rifiutino di partecipare ai progetti di inclusione attiva; 

- pur essendo in possesso dei requisiti previsti per l'accesso al R.D.C. non provvedano a presentare istanza di 

concessione entro il termine di scadenza del presente Avviso; 

 

I beneficiari incorreranno nella revoca immediata del sussidio nel caso in cui: 

• interrompano, senza alcun giustificato motivo, il Progetto di Inclusione attiva;  

• reiterino comportamenti inconciliabili con gli obiettivi definiti nel Progetto;  

• omettano di informare il Servizio Sociale di qualunque cambiamento intervenuto nella loro 

situazione economica, familiare e lavorativa che determini la perdita anche di uno solo dei requisiti 

previsti per l'accesso al REIS;  

• non provvedano a trasmettere entro il termine stabilito, la documentazione comprovante il corretto 

utilizzo del contributo, così come indicato all’art. 6. 

Art. 10 Verifiche 

Il Comune si riserva di accertare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate dai 

richiedenti confrontando i dati dichiarati dai soggetti ammessi alle prestazioni con i dati 

in possesso del sistema informativo dell’Agenzia delle Entrate e dell’INPS e avvalendosi della 

collaborazione dei competenti Uffici Pubblici (art. 71 DPR n. 455/2000).  

Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi previsti dalla legge, sono puniti ai 

sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia.  

Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, qualora dal controllo 

emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade dai benefici e, pertanto, verrà 

escluso dal REIS. L'Amministrazione Comunale potrà agire per il recupero delle somme indebitamente percepite. 

 
Art. 11 Ricorsi 

 
Avverso il provvedimento adottato dall’Ente è ammesso ricorso entro il termine di 10 giorni dall’avvenuta 

pubblicazione della graduatoria provvisoria. Se entro tali termini non pervengano ricorsi, la graduatoria assumerà 

carattere definitivo. 
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Art. 12 Trattamento dei dati 

Tutti i dati personali di cui il Comune venga in possesso in occasione dell'espletamento del presente procedimento 

saranno trattati nel rispetto del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” s.m.i. e del GDPR 

(Regolamento UE 2016/679). 

Art. 13 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 1 della Legge 7 Agosto 1990 n. 241, è la Dirigente del 

Settore Servizi alla Persona e Cittadinanza Dott.ssa Maria Rimedia Chergia.  

 

          Art. 14 Pubblicità e Rinvii 

Il presente bando è pubblicato sul sito web del Comune di O r i s t a n o all’indirizzo: 

https://www.comune.oristano.it 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si fa rinvio a quanto disposto dale leggi vigenti e dalle 

disposizioni regionali.    
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